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Idocenti che hanno ottenuto
la conferma in ruolo dal 1°

settembre scorso possono chie-
dere la ricostruzione della loro
carriera. Si tratta di un bene-
ficio importante che consente
agli insegnanti di ottenere il ri-
calcolo dell’importo dello sti-
pendio, tenendo conto dell’an-
zianità di servizio comprensi-
va del periodo prestato prima
dell’immissione in ruolo.

Il preruolo, però, viene rico-
nosciuto per intero solo nel-
l’ordine dei primi quattro anni
di servizio, mentre quelli suc-
cessivi valgono per i 2/3. In-
somma, si tratta di un’opera-
zione che può portare anche a
cospicui aumenti di stipendio,
specialmente se il periodo di
preruolo è stato molto esteso
nel corso del tempo. 

Da quest’anno, peraltro, le
operazioni dovrebbero essere
svolte in tempi molto brevi. Ciò
perché i relativi adempimenti
saranno effettuati direttamen-
te dalle scuole (articolo 14 del
decreto del presidente della re-
pubblica 275/99) e non più da-
gli uffici scolastici provinciali. 

La novità riguarda la tempi-
stica, in un settore da sempre
afflitto da una mole impressio-
nante di pratiche arretrate. A
sette anni di distanza dall’en-
trata in vigore della nuova di-
sciplina, finalmente, infatti, il
decentramento entrerà a regi-
me. Il tutto con una notevole
riduzione dei tempi di evasio-
ne delle relative pratiche.

L E  FUNZ IONI  
PER  LA  R ICOSTRUZ IONE
Il 9 gennaio scorso, infatti, il

ministero dell’istruzione, dopo
avere terminato gli interventi
di formazione del personale di
segreteria, ha emanato una no-
ta (disponibile sulla rete in-
tranet del ministero) con la qua-
le ha informato gli uffici peri-
ferici della disponibilità di nuo-
ve funzioni per gestire le pra-
tiche di riconoscimento dei ser-
vizi e dei benefici per la pro-
gressione di carriera.

LA  R ICOSTRUZ IONE
LA  FA  LA  SCUOLA

L’amministrazione centrale
ha ricordato agli uffici perife-
rici che le segreterie delle scuo-
la sono già abilitate all’apertu-
ra di pratiche per i dipendenti
in servizio. 

Ma la definizione delle pra-
tiche dovrà avvenire dopo l’e-
manazione di un provvedimen-
to definitivo, che potrà essere
formato solo dopo l’approva-
zione della ragioneria provin-
ciale dello stato. Dopo di che la
pratica non potrà più essere mo-
dificata da alcun ufficio, ma so-
lo ristampata.

I L  P ROVVED IMENTO
AL LA  SCUOLA  D I  ARR I VO

Qualora taluni procedimenti
non dovessero essere stati por-
tati a compimento durante la
permanenza nella scuole del di-
pendente interessato, la scuo-
la di nuova titolarità potrà ter-
minare l’opera, avendo cura di
sostituire il codice della scuola
nell’intestazione della pratica.

Nel caso in cui la scuola ti-
tolare del procedimento doves-
se essere soppressa o accorpa-
ta e, dunque, munita di un nuo-
vo codice, la nuova istituzione
scolastica potrà definire i pro-
cedimenti dopo avere sostitui-
to il codice della scuola nell’in-
testazione delle pratiche.

CHE  COSA CAMB IA
PER  I  NEOASSUNT I

I neoassunti a tempo inde-
terminato, dunque, otterranno
i provvedimenti di ricostruzio-
ne subito dopo la conferma in
ruolo. E ciò avverrà con un prov-
vedimento del dirigente scola-
stico.  A differenza di quanto
accadeva nel precedente ordi-
namento, allorquando la scuo-
la si limitava a disporre un in-
quadramento provvisorio e poi
l’ufficio scolastico provvedeva
alla formazione del provvedi-
mento definitivo. 

MA R I TARD I  E  D I SSERV IZ I
R ESTANO

Un sistema caratterizzato da
disservizi di proporzioni impo-
nenti che, nei casi limite, ha
determinato ritardi nella for-
mazione dei relativi provvedi-
menti fino alle soglie della pen-
sione dei diretti interessati. 

Si tratta, peraltro, di un pro-
blema tutt’altro che risolto.
Tanto più che nella maggior
parte dei centri servizi ammi-
nistrativi vi sono arretrati che
riguardano pratiche di rico-
struzione che attendono di es-
sere istruite da 15-20 anni. 

I L  T E RM INE
È  D I  480  G IORN I

Un dato allarmante, che di-
venta più inquietante se si pen-
sa che la legge fissa in 480 gior-
ni il tempo massimo entro il qua-
le vanno definite le pratiche di
ricostruzione di carriera (si ve-

da il decreto ministeriale n. 190
del 6 aprile 1995). Nel frattem-
po i diretti interessati percepi-
scono stipendi il cui importo è
inferiore a quanto avrebbero di-
ritto. Salvo poi ottenere il do-
vuto a distanza di tanti anni, al-
l’atto del riconoscimento del-
l’anzianità di servizio maturata
prima dell’immissione in ruolo.

QUANTO VA LE
I L  P RERUOLO

Il servizio preruolo, peraltro,
viene riconosciuto per intero li-
mitatamente a quattro anni ai
fini giuridici ed economici. Il ser-
vizio eccedente i quattro anni,
invece, viene valutato ai fini giu-
ridici nell’ordine di 2/3 e ai fi-
ni economici per 1/3. Per i do-
centi, la valutazione del servi-
zio vale a prescindere dal nu-
mero di ore di insegnamento
prestate settimanalmente. 

Fermo restando che l’anno
scolastico viene valutato per in-
tero solo se risponde alla dura-
ta prescritta dalla legge all’e-
poca in cui il servizio è stato
prestato. E dunque, le frazioni
di durata inferiore non vengo-
no valutate.

PER  UN ANNO
180 G IORNI

Dall’anno scolastico 1974/75
l’anno scolastico viene valutato
per intero se il periodo di ser-
vizio è stato pari ad almeno 180
giorni, oppure se è stato pre-
stato ininterrottamente dal 1°
febbraio fino al termine delle
operazioni di scrutinio finale (si
veda l’articolo 11, comma 14 del-
la legge 124/99). 

Novità per gli insegnanti che sono stati assunti dal 1° settembre scorso

Prof, scatta la ricostruzione
Nello stipendio rivalutazione del preruolo

I docenti che hanno conseguito il di-
ploma di specializzazione per il sostegno,
dopo il 5 luglio, avranno la precedenza
per le supplenze rispetto ai docenti che
ne risulteranno sprovvisti. Il titolo, però,
dovrà essere necessariamente consegui-
to entro e non oltre la data del 31 otto-
bre prossimo.

È questa una delle novità più impor-
tanti contenute in una bozza di circola-
re al vaglio dei tecnici del ministero del-
la pubblica istruzione, che ItaliaOggi è
in grado di anticipare.

Per fruire del diritto alla precedenza,
rispetto ai non diplomati, gli interessati
dovranno presentare una domanda, in-
torno al 6 novembre prossimo, ai diri-
genti delle scuole nelle cui graduatorie
figurano iscritti per il posto comune.

Gli incarichi ai neodiplomati saranno
conferiti solo dopo l’esaurimento delle
graduatorie d’istituto, sia della scuola di
riferimento sia di quelle vicine.

Ecco la procedura che dovrà essere se-
guita prima di conferire gli incarichi ai
neodiplomati.

In caso di esaurimento degli elenchi
degli insegnanti di sostegno compresi
nelle graduatorie permanenti, i posti
eventualmente residuati saranno asse-
gnati dai dirigenti scolastici delle scuo-
le in cui esistono le disponibilità, utiliz-
zando gli elenchi tratti dalle graduato-

rie di circolo e di istituto, validi per l’an-
no scolastico 2006/2007. 

Nell’ipotesi di esaurimento degli elen-
chi di prima fascia, nella fase
di temporanea assenza dei
nuovi elenchi di seconda e ter-
za fascia, dovranno essere uti-
lizzati gli elenchi della secon-
da e terza fascia relativi al-
l’anno scolastico precedente e,
in subordine, le normali gra-
duatorie degli aspiranti privi
di titolo di specializzazione,
instaurando, in entrambi i ca-
si, rapporti di lavoro con ca-
rattere provvisorio, in attesa
dell’avente titolo. 

Una volta entrati in vigore
integralmente gli elenchi di
sostegno delle istituzioni sco-
lastiche per l’anno scolastico
2006/2007, le scuole provve-
deranno all’attribuzione a ti-
tolo definitivo dei posti ricoperti a titolo
provvisorio individuando gli aventi tito-
lo in possesso del diploma di specializ-
zazione sui rispettivi elenchi.

Qualora dovessero esaurirsi gli elen-
chi dei docenti di sostegno della scuola
in cui si verificherà la disponibilità del
posto, l’istituzione scolastica, in attua-
zione delle disposizioni previste dall’ar-
ticolo 7, comma 8 del decreto ministeriale

201/2000, procederà utilizzando gli elen-
chi delle altre scuole della provincia, se-
condo il criterio di viciniorità.

Dopo avere effettuato tutte queste ope-
razioni, se anche in questo caso non sarà
stato possibile individuare un docente di-
sponibile ad accettare l’incarico, si pas-
serà a scorrere gli elenchi dei neodiplo-
mati. Qualora anche questi ultimi do-
vessero risultare indisponibili, i dirigen-
ti scolastici individueranno i destinata-
ri della supplenza definitiva mediante lo
scorrimento incrociato della graduatorie

d’istituto secondo l’ordine prioritario di
fascia, con gli stessi criteri adottati per
la formazione degli elenchi del sostegno

previsti dall’articolo 12 del de-
creto ministeriale 28 luglio 2004
n. 64.

E dunque, in caso di esauri-
mento dell’elenco di sostegno re-
lativo alla scuola dell’infanzia
dovrà essere utilizzato l’elenco di
sostegno relativo alla scuola pri-
maria. Nella scuola secondaria
di secondo grado, invece, in caso
di esaurimento dello specifico
elenco da utilizzare relativa-
mente all’area disciplinare inte-
ressata, la scuola potrà utilizza-
re, in modo combinato, gli altri
elenchi di sostegno relativi alle
altre aree disciplinari, prima di
ricorrere all’utilizzazione di
elenchi di altre scuole viciniori.
Dopo il 6 novembre 2006 i con-

tratti dovranno essere stipulati a titolo
definitivo e pertanto non sarà consenti-
ta la sostituzione del docente privo di ti-
tolo con il docente specializzato. Allo
stesso docente potrà essere riconosciuto
titolo a ricoprire le disponibilità di posti
di sostegno con precedenza rispetto ai do-
centi privi del titolo di specializzazione
esclusivamente nei casi di conferimento
di nuove supplenze. 

Supplenze, precedenza ai docenti con la specializzazione per il sostegno

Articolo 485 del decreto legislativo 297/94
è la norma del Testo unico che sancisce il diritto, per i docenti,

al riconoscimento dei servizio prestati prima dell’immissione in
ruolo.
Articolo 569 del decreto legislativo 297/94: regola il diritto alla ri-
costruzione di carriera per il personale Ata

Articolo 11, comma 14 della legge 124/99
statuisce che l’anno di servizio sia ritenuto valido ai fini della ri-
costruzione di carriera se siano stati prestati almeno 180 giorni
di servizio oppure se il servizio sia stato prestato ininterrotta-
mente dal 1° febbraio al termine delle operazioni di scrutinio fi-
nale

Decreto ministeriale 190 del 6 aprile 1995
fissa i termini per i procedimenti. Per la ricostruzione di carriera
il termine previsto è di 480 giorni

La normativa di riferimento
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